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PREMESSA


Nell’ottica di una migliore qualità della scuola, l’Italia al pari di altri paesi dell’U.E. è tenuta a definire un proprio sistema di certificazione, cioè lo strumento idoneo a conferire unitarietà e visibilità al percorso formativo di ogni persona certificandone le competenze.

L’EM (Educazione matematica) si propone di promuovere l’acquisizione degli atteggiamenti, delle capacità logiche e delle conoscenze indispensabili ad ogni essere umano per affrontare le situazioni della vita, che, in una civiltà in rapida trasformazione qual è quella nella quale viviamo, si fanno ogni giorno di più problematiche.


Per far fronte a situazioni in continua evoluzione che caratterizzano la civiltà attuale occorre, quindi, poter disporre di atteggiamenti ed abilità che consentano di pensare il futuro per prevedere, prevenire, progettare, cambiare e verificare.


Il mondo del lavoro, infatti, fa emergere nuovi bisogni professionali contrassegnati da esigenze di trasversalità, trasferibilità e flessibilità delle competenze possedute dagli individui.


Anche in tal senso, l’EM deve tendere a promuovere, più che l’acquisizione di tecniche di calcolo, lo sviluppo dei poteri mentali, cioè la formazione del pensiero nei suoi vari aspetti.


Poiché lo sviluppo del pensiero si promuove impegnando gli alunni nella soluzione di problemi, l’apprendimento matematico deve essere attuato partendo da situazioni problematiche concrete in modo organico, graduale e ciclico in collegamento con le altre discipline nel rispetto degli stili e dei ritmi di apprendimento.


Il “cuore” del processo educativo si ritrova, quindi, nel compito delle istituzioni scolastiche e dei docenti di progettare le Unità di Apprendimento per i singoli allievi che si affidano al loro peculiare servizio educativo, compresi quelli diversamente abili, e volte a garantire la trasformazione delle capacità logiche di ciascuno in reali e documentate competenze.


Infine, per soddisfare al meglio le esigenze dell’utenza e per favorire l’attuazione pratica dei processi di apprendimento, il dipartimento intende supportare la didattica anche con l’uso di strumenti informatici.

Alla luce del nuovo ATTO DI INDIRIZZO dell’8 settembre 2009 emanato dal ministro Gelmini recante i criteri generali necessari ad armonizzare gli assetti pedagogici, didattici ed organizzativi fra i due segmenti della Scuola primaria e secondaria di 1^grado e alla definizione di esiti dei curricoli largamente condivisi, i docenti di Matematica e Scienze, per la realizzazione del curricolo inteso come un percorso formativo volto al conseguimento di competenze chiave della disciplina rendendolo compatibile e coerente con il Piano dell’Offerta Formativa della nostra Istituzione scolastica, ritengono utile offrire ai propri alunni, in rapporto all’età, le necessarie conoscenze, abilità e traguardi di competenze da conseguire. Propongono, pertanto, un itinerario di studio e di apprendimento che rispetti l’individualità, riconosca i talenti e sostenga i molti alunni che stentano a padroneggiare le conoscenze e competenze come si evince delle Indagini internazionali OCSE PISA e dalle rilevazioni INVALSI. 

A tal fine si sono definite finalità,  obiettivi di apprendimento, obiettivi formativi e contenuti declinati per anno, strategie operative ritenute fondamentali per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni.

OBIETTIVI FORMATIVI PER LA MATEMATICA
La progettazione di Matematica contribuisce:

● Alla formazione di un “habitus” mentale matematico

· Abitua a predisporre strumenti adeguati per il calcolo mentale nelle diverse situazioni della vita sociale

· Orienta all’utilizzo di operazioni per il calcolo mentale

● Alla  costruzione della identità:

· Fa assumere e praticare responsabilità individuali e collettive

●  Alla pratica e alla cultura del lavoro:

· Attivi comportamenti adeguati nelle diverse situazioni problematiche di vita quotidiana;

● All’acquisizione di metodi di studio, di lavoro e di strumenti culturali:

· Stimola alla messa a punto di comunicazioni di facile lettura;

· Abitua a documentare;

· Fa utilizzare tecniche diverse di rappresentazione.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER LA CLASSE PRIMA E 

SECONDA

MATEMATICA

	C = Conoscenze

Il numero

 1 - Ripresa complessiva dei numeri interi e dell’aritmetica della Scuola Primaria:

a. operazioni con i numeri naturali;

b. i  multipli e i divisori di un numero;

c. i numeri primi;

d. minimo comune multiplo, massimo comun divisore;

e. potenze di numeri naturali;

f. numeri interi relativi.

 2 - Approfondimento e ampliamento del concetto di numero: 

a. la frazione come rapporto e come quoziente;

b. i numeri razionali;

c. rapporti, percentuali e proporzioni;

d. scrittura decimale dei numeri razionali;

e. operazioni tra numeri razionali;

f. confronto tra numeri razionali;

g. la radice quadrata come operazione   inversa dell’elevamento al quadrato.

Geometria

 1 - Ripresa complessiva della Geometria piana e solida  della Scuola Primaria.

a. Figure piane; proprietà caratteristiche di triangoli e quadrilateri, poligoni regolari.

b. Somma degli angoli di un triangolo e di un poligono.

c. Equiscomponibilità di semplici figure poligonali.

d. Teorema di Pitagora.

 2 - Nozione intuitiva di trasformazione geometrica: traslazione, rotazione e simmetria

 3 - Rapporto tra grandezze.

 4 - Omotetie, similitudini.

 5 - Introduzione al concetto di sistema di riferimento: le coordinate cartesiane, il piano cartesiano.


	A = Abilità

 1 - Risolvere problemi e calcolare semplici espressioni tra numeri interi mediante l’uso delle quattro operazioni.

 2 - Elevare a potenza  numeri naturali.

 3 - Ricercare multipli e divisori di un numero; individuare multipli e divisori comuni a due o più numeri

 4 - Scomporre in fattori primi un numero naturale.

 5 - Leggere e scrivere numeri naturali e decimali in base dieci usando la notazione polinomiale e quella scientifica.

 6 - Riconoscere frazioni equivalenti. 

 7 - Confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica..

 8 - Eseguire operazioni con i numeri razionali in forma decimale.

 9 - Eseguire semplici calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi.

 1 - Conoscere proprietà di figure piane e solide e classificare le figure sulla  base di diversi criteri.

 2 - Riconoscere figure uguali e descrivere le isometrie necessarie per portarle a coincidere.

 3 - Costruire figure isometriche con proprietà assegnate

 4 - Utilizzare le trasformazioni per osservare, classificare ed argomentare proprietà delle figure.

 5 - Risolvere problemi usando proprietà geometriche delle figure ricorrendo a modelli materiali e a semplici deduzioni e ad opportuni strumenti di rappresentazione (riga, squadra, compasso e, eventualmente, software di geometria).

 6 - Riconoscere grandezze proporzionali in vari contesti; riprodurre in scala.

 7 - Calcolare aree e perimetri di figure piane. 

 8 - Riconoscere figure simili in vari contesti.

 9 - Costruire figure simili dato il rapporto di similitudine.

 10 - Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure.

	Misura

 1 - Le grandezze geometriche.

 2 - Il sistema internazionale di misura.

Dati e previsioni

 1 - Fasi di un’indagine statistica.

 2 - Tabelle e grafici statistici.

 3 - Valori medi e campo di variazione.

 4 - Concetto di popolazione e di campione.

 5 - Probabilità di un evento: valutazione di probabilità in casi semplici

Aspetti storici connessi alla matematica

1- Aspetti storici connessi alla matematica, ad esempio: sistemi di numerazione nella storia, il metodo di Eratostene per la misura del raggio della Terra, i  diversi valori  di pi-greco nella geometria antica.

	 1 - Esprimere le misure in unità di misura nel sistema internazionale, utilizzando le potenze del 10 e le cifre significative.
 2 - Effettuare e stimare misure in modo diretto e indiretto.
 3 - Valutare la significatività delle cifre del risultato di una data misura.

 1 - Identificare un problema affrontabile con un’indagine statistica, individuare la popolazione e le unità statistiche ad esso relative, formulare un questionario, raccogliere dati, organizzare gli stessi in tabelle di frequenze.

 2 - Rappresentare graficamente e analizzare gli indici adeguati alle caratteristiche: la moda, se qualitativamente sconnessi; la mediana, se ordinabili; la media aritmetica e il campo di variazione, se quantitativi.

 3 - Realizzare esempi di campione casuale e rappresentativo.

 4 - Realizzare previsioni di probabilità in contesti semplici.




Introduzione al pensiero razionale(da coordinare in maniera particolare con tutte le altre discipline nelle attività educative e didattiche unitarie promosse)
	
	 1 - Passare dal linguaggio comune al linguaggio specifico, comprendendo e usando un lessico adeguato al contesto.

 2 - Comprendere il ruolo della definizione.

 3 - Individuare regolarità in contesti e fenomeni osservati.

 4 - Produrre congetture relative all’interpretazione e spiegazione di osservazioni effettuate in diversi contesti.

 5 - Analizzare criticamente le proprie congetture, comprendendo la necessità di verificarle in casi particolari e di argomentarle in modo adeguato.

 6 - Esprimere verbalmente in modo corretto i ragionamenti e le argomentazioni.

 7 - Riconoscere gli errori e la necessità di superarli positivamente.

 8 - Riconoscere situazioni problematiche, individuando i dati da cui partire e l’obiettivo da conseguire.

 9 - Schematizzare anche in modi diversi la situazione di un problema, allo scopo di elaborare in modo adeguato  una possibile procedura risolutiva.

 10 - Esporre chiaramente un procedimento risolutivo, evidenziando le azioni da compiere e il loro collegamento.

 11 - Confrontare criticamente eventuali diversi procedimenti di soluzione.




    Contenuti del 1º Anno :

· Il Sistema di Numerazione Decimale
· Le quattro operazioni in N
· Le Potenze
· Divisibilità e Fattorizzazione
· Massimo Comune Divisore e Minimo Comune Multiplo
· Introduzione alle Frazioni
· Operazioni con le Frazioni
· Gli Enti Geometrici Fondamentali
· Gli Angoli
· Rette Parallele e Perpendicolari
· Il Sistema Internazionale di Misura
· Sistemi di Misura non Decimali
· Classificazione dei Poligoni e loro Proprietà

TRAGUARDI PER LA PRIMA CLASSE
	Traguardi

	1. L’alunno sviluppa un atteggiamento positivo verso la Matematica attraverso esperienze significative ed apprende come gli strumenti matematici siano utili per operare nella realtà.

2. L’alunno riconosce e risolve semplici problemi concreti e significativi, analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito ed adoperando, eventualmente, procedimenti risolutivi diversi.

3. Grazie ad attività laboratoriali e alla manipolazione dei modelli costruiti, l’alunno acquisisce conoscenze e sa argomentare con proprietà.

4. L’alunno sviluppa la capacità di sostenere le proprie convinzioni, rispettando i punti di vista diversi dal proprio, accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.   


Contenuti del 2° Anno:

· Le Frazioni

· Dalle Frazioni ai Numeri Reali

· Estrazione di Radice

· Proporzionalità e Applicazioni.

· La Circonferenza e il Cerchio

· Equivalenza di Superfici Piane

· Il Teorema di Pitagora

· Similitudini Piane
· I Teoremi di Euclide
TRAGUARDI PER LA SECONDA CLASSE
	Traguardi

	1. L’alunno rafforza un atteggiamento positivo verso la Matematica attraverso esperienze significative ed apprende come gli strumenti matematici siano utili per operare nella realtà.

2. L’alunno risolve semplici problemi concreti e significativi, analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito ed adoperando, eventualmente, procedimenti risolutivi diversi.

3. Grazie ad attività laboratoriali,  alla manipolazione dei modelli costruiti, alla discussione tra pari,   l’alunno consolida le conoscenze acquisite e sa argomentare con proprietà.

4. L’alunno consolida  la capacità di sostenere le proprie convinzioni portando esempi e controesempi adeguati, rispettando i punti di vista diversi dal proprio, accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 

5. L’alunno acquisisce la capacità di confrontare procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico ad una classe di problemi.    


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER LA CLASSE TERZA MATEMATICA

	C = Conoscenze                                         

Il numero

 1 - Gli insiemi numerici e le proprietà delle operazioni.
 2 - Allineamenti decimali, periodici e non, esempi di   numeri irrazionali.

 3 - Ordine di grandezza, approssimazione, errore, uso consapevole degli strumenti di calcolo.

 4 - Scrittura formale delle proprietà delle operazioni e uso delle lettere come generalizzazione  dei numeri in casi semplici.
 5 - Elementi fondamentali di calcolo algebrico.

 6 - Semplici equazioni di primo grado.

Le relazioni

 1 - Alcune relazioni significative (essere uguale a, essere multiplo di, essere maggiore di, essere parallelo o perpendicolare a, …)

 2 - Funzioni: tabulazioni e grafici.

 3 - Funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax2 e loro rappresentazione grafica.

 4 - Semplici modelli di fatti sperimentali e di leggi matematiche.

Geometria 

 1 - Lunghezza della circonferenza e area del cerchio.

 2 - Significato di ( e cenni storici ad esso relativi.

 3 - Ripresa dei solidi, calcolo dei volumi dei principali solidi e calcolo delle aree delle loro superfici ( cubo, parallelepipedo, piramide, cono, cilindro, sfera).

Dati e previsioni

 1 - Raccolte di dati relativi a grandezze continue: costruzione degli intervalli di ampiezza uguale o diversa.

 2 - Istogramma di frequenze.

 3 - Frequenze relative, percentuali, cumulate.

 4 - Fonti ufficiali dei dati: loro utilizzo.

 5 - Comprendere in modo adeguato le varie concezioni di probabilità: classica, frequentista e soggettiva.

Introduzione al pensiero razionale(da coordinare in   maniera particolare con tutte le altre discipline nelle attività educative e didattiche unitarie promosse)
 1 - Intuizione della nozione di insieme e introduzione delle operazioni elementari tra essi.

 2 - Dal linguaggio naturale al linguaggio formale: le proposizioni e l’introduzione dei connettivi logici non, et, vel.
	A = Abilità

 1 - Riconoscere i vari insiemi numerici con le loro proprietà formali e operare in essi.

 2 - Effettuare semplici sequenze di calcoli approssimati.

 3 - Rappresentare con lettere le principali proprietà delle operazioni.

 4 - Esplorare situazioni modellizzabili con semplici equazioni; risolvere  equazioni in casi semplici.

 1 - In contesti vari, individuare, descrivere e costruire relazioni significative: riconoscere analogie e differenze.

 2 - Utilizzare le lettere per esprimere in forma generale semplici proprietà e regolarità (numeriche, geometriche, fisiche, …).

 3 - Riconoscere in fatti e fenomeni relazioni tra grandezze.

 4 - Usare coordinate cartesiane, diagrammi, tabelle per rappresentare relazioni e funzioni.

 1 - Calcolare lunghezze di circonferenze e aree di cerchi.

 2 - Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una rappresentazione bidimensionale e viceversa, rappresentare su un piano una figura solida.

 3 - Risolvere problemi usando proprietà geometriche delle figure ricorrendo a modelli materiali e a semplici deduzioni e ad opportuni strumenti di rappresentazione (riga, squadra, compasso e, eventualmente, software di geometria).

 4 - Calcolare i volumi e le aree delle superfici delle principali figure solide.

 1 - Costruire istogrammi e  leggerli.

 2 - Riconoscere grafici errati e correggerli, se possibile.

 3 -  Ricavare informazioni da raccolte di dati e grafici di varie fonti.

 4 - Utilizzare strumenti informatici per organizzare e  rappresentare dati.

 5 - Calcolare frequenze relative, percentuali e  cumulate e darvi significato.

 6 - Utilizzare frequenze relative, percentuali e cumulate per attuare confronti tra raccolte di dati.

 7 - Comprendere quando e come utilizzare le diverse misure di probabilità (classica, frequentista, soggettiva).

 1 - Utilizzare diversi procedimenti logici: induzione e generalizzazione, deduzione, funzione di esempi e controesempi.

 2 - Giustificare in modo adeguato enunciazioni, distinguendo tra affermazioni indotte dall’osservazione, intuite ed ipotizzate, argomentate e dimostrate.

 3 - Documentare i procedimenti scelti e applicati nella risoluzione dei problemi.

 4 - Valutare criticamente le diverse strategie risolutive di un problema.


Contenuti del 3° Anno:

· Gli Insiemi

· I Numeri Relativi

· Calcolo Letterale

· Equazioni e Disequazioni

· Il Piano Cartesiano

· Statistica e Probabilità

· Lunghezza della Circonferenza e area del Cerchio

· Rette e Piani nello spazio

· I Prismi

· La Piramide e i poliedri regolari

· I solidi di rotazione
TRAGUARDI PER LA TERZA CLASSE

	Traguardi

	1. L’alunno rafforza un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, capisce come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.

2. Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

3. Grazie alle attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni, consolida le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare ( ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione).

4. Nelle discussioni rispetta punti di vista diversi dal proprio, è capace di sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati ed argomentando attraverso concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.

5. Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico.

6. Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

7. Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico ad una classe di problemi.

8. Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se…allora) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile.


METODOLOGIA E MEZZI

Al fine di raggiungere gli obiettivi predetti, i docenti coinvolgeranno gli alunni nello sviluppo degli argomenti attraverso la problematizzazione degli stessi. Oltre alla lezione frontale si seguiranno strategie di mastery learning, lavoro in coppie d’aiuto, cooperative learning, problem solvine, attività di simulazione, per mettere ciascun ragazzo in grado di acquisire i contenuti proposti senza tralasciare i collegamenti della materia al loro vissuto.

E’ importante ricercare momenti d’incontro con i docenti di altre discipline al fine di realizzare nell’allievo l’unità del sapere, essendo le varie discipline articolazioni diverse di un’unica realtà.

Si utilizzeranno mezzi, sussidi e strumenti in dotazione della scuola e del docente e si farà uso di modellini, anche semplici, costruiti dagli stessi allievi, oltre ai libri di testo, riviste specializzate, giornali.

Sarà privilegiata l’operatività al fine di motivare maggiormente gli aluni all’apprendimento e sollecitarli ad un momento creativo.
VERIFICHE E VALUTAZIONE

Serviranno a verificare costantemente la situazione di apprendimento e a guidare l’azione didattica del docente:

· Dialoghi aperti

· Interrogazioni

· Risoluzione di esercizi

· Prove strutturate

· Domande a risposta multipla

· Frasi a completamento

· Test vero/falso

· Test di corrispondenza

· Correzioni di errori

· Prove semistrutturate

La valutazione, articolata in momenti intermedi formativi e finali sommativi, consentirà di misurare le conoscenze e le abilità acquisite dagli alunni, accertare l’efficacia e la validità dell’azione didattica, orientare le scelte future.

Essa è articolata in tempi diversi per scopi diversi.

La valutazione iniziale avrà lo scopo di permettere ai docenti di conoscere gli alunni, le loro potenzialità, i loro bisogni, l’ambiente socioculturale di provenienza al fine di poter mirare l’intervento educativo e didattico che consenta il conseguimento dei  prerequisiti irrinunciabili. La valutazione formativa o intermedia tenderà all’acquisizione di informazioni sul modo in cui l’allievo procede nell’itinerario dell’apprendimento così da rimuovere eventuali difficoltà. La valutazione sommativa sarà volta ad accertare, alla fine di una sequenza didattica, le abilità e le conoscenze realmente acquisite. Tale valutazione convergerà in quella interdisciplinare dove si terrà conto della crescita globale dell’uomo, considerando il livello di partenza, le conoscenze e abilità acquisite, lo sviluppo delle capacità cognitive nonché il grado di socializzazione raggiunto.

PROVE TRASVERSALI

CLASSI PRIME

Primo Quadrimestre:

 Esercizi e problemi sulle 4 operazioni

Esercizi e problemi sugli enti fondamentali della   geometria

Secondo Quadrimestre:
Costruzione di figure geometriche e calcolo del perimetro
Calcolo del M.C.D. e del m.c.m.

Frazioni 

CLASSI SECONDE

Primo Quadrimestre:

Frazioni, problemi ed espressioni

Problemi sulle aree di alcune figure piane

Secondo Quadrimestre:
Rapporti e proporzioni






Teorema di Pitagora

CLASSI TERZE

Primo Quadrimestre:
          Operazioni con i numeri relativi

Circonferenza e cerchio

Secondo Quadrimestre: 
Equazioni e problemi

Problemi con i soldi
RECUPERO

Classe prima
Recupero del calcolo orale e scritto mediante esercizi guidati e di schede operative. Avvio all’uso degli strumenti e costruzioni di modelli materiali. Avvio alla comprensione del linguaggio specifico.

Classe seconda

Recupero del calcolo aritmetico e geometrico con proposte di esercizi guida e schede operative. Avvio all’uso corretto di strumenti e modelli materiali. Avvio all’uso del linguaggio specifico.

Classe terza

Recupero delle abilità di base (del calcolo algebrico – 2° quadr.) attraverso la risoluzione guidata di semplici esercizi e problemi. Avvio all’uso consapevole di strumenti e modelli materiali e del linguaggio specifico.

CONSOLIDAMENTO

Classe prima

Consolidamento delle abilità di calcolo aritmetico tramite sviluppo autonomo di semplici esercizi e problemi e delle conoscenze delle proprietà degli enti geometrici fondamentali anche mediante un corretto uso degli strumenti e del linguaggio specifico.

Classe seconda

Consolidamento delle abilità di calcolo aritmetico tramite sviluppo autonomo di semplici esercizi e problemi e delle conoscenze delle proprietà degli enti geometrici fondamentali anche mediante un corretto uso degli strumenti e del linguaggio specifico.

Classe terza

Consolidamento del calcolo (algebrico nel 2° quadr.) e dell’abilità di soluzioni problematiche attraverso la risoluzione autonoma di esercizi e problemi anche con l’uso consapevole di strumenti e del linguaggio specifico.

POTENZIAMENTO/AMPLIAMENTO

Classe prima
Potenziamento/ampliamento delle abilità di individuare procedimenti logico matematici e di risolvere quesiti mediante risoluzioni di esercizi e problemi più complessi. Comprensione e uso della terminologia matematica.

Classe seconda

Potenziamento delle capacità di analisi, di situazioni problematiche e delle abilità di calcolo mediante risoluzione di esercizi e problemi a maggior complessità. Comprensione ed uso della terminologia matematica.

Classe terza

Potenziamento delle abilità logico-matematiche tramite la soluzione di esercizi e problemi più complessi anche con l’uso di linguaggi alternativi.
 ESEMPIO DI UNITA’ DI APPRENDIMENTO DI MATEMATICA

CLASSE PRIMA
MATEMATICA: NUMERI, FORME E MISURE NELLA VITA QUOTIDIANA

Apprendimento unitario da promuovere

L’alunno comprende che la matematica e la geometria sono nate in risposta ai bisogni pratici dell’uomo, confronta il sistema di numerazione romano, ancora oggi utilizzato in alcune situazioni, con il più familiare sistema di numerazione indo-arabico, conosce il significato delle quattro operazioni e sa farne uso per risolvere problemi che incontra nella sua realtà quotidiana.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	- Ripresa complessiva dei numeri interi e dell’aritmetica della Scuola Primaria.

▪ Operazioni con i numeri naturali..

▪ Potenze di numeri naturali.

▪ I multipli e i divisori di un numero.

▪ I numeri primi.

▪ Minimo comune multiplo, massimo comune divisore.

- Ampliamento del concetto di numero:

▪ La frazione come rapporto e come quoziente.

▪ I numeri razionali.

Ripresa complessiva della Geometria piana della Scuola Primaria.


	- Risolvere problemi e calcolare semplici espressioni tra numeri interi mediante l’uso delle quattro operazioni.

- Elevare a potenza numeri naturali.

- Ricercare multipli e divisori di un numero; individuare multipli e divisori comuni a due o più numeri.

- Scomporre in fattori primi un numero naturale.

- Leggere e scrivere numeri naturali e decimali in base 10 usando la notazione polinomiale e quella scientifica.

- Riconoscere frazioni equivalenti.

- Confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica.

- Conoscere proprietà di figure piane e classificarle sulla base dei diversi criteri.

- Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure ricorrendo a modelli materiali e a semplici deduzioni e ad opportuni strumenti di rappresentazione (riga, squadra, compasso…).




Compiti unitari in situazione con standard di apprendimento

L’alunno:

	
	        LIVELLI
	

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	· E’ in grado di rappresentare graficamente i numeri naturali ed i numeri decimali, stabilendo una corrispondenza tra la loro successione ordinata ed i punti di una retta orientata; è in grado di rappresentare le operazioni di addizione, sottrazione e moltiplicazione.

· Sa decodificare tabelle per costruire e interpretare un grafico.

· Sa eseguire espressioni complesse con le 4 operazioni in N, anche applicando le relative proprietà.

· Sa eseguire espressioni complesse con l’elevamento a potenza, applicando le relative proprietà.

· Sa riconoscere dati ed incognite di un problema ed applicare le conoscenze acquisite in percorsi risolutivi.

· Sa scomporre in fattori primi più numeri per il calcolo del M.C.D. e il m.c.m. tra due o più numeri.

· Sa utilizzare la frazione come operatore e come numero.

· Sa riconoscere e rappresentare gli elementi fondamentali della geometria euclidea e i loro primi assiomi.

· E’ in grado di usare il numero nelle misurazioni utilizzando i vari strumenti di misura; sa eseguire trasformazioni tra le unità di misura fondamentali e i loro multipli e sottomultipli.

· Sa riconoscere le principali figure piane e sa risolvere problemi calcolandone perimetro ed area.


	· E’ in grado di rappresentare graficamente i numeri naturali, stabilendo una corrispondenza tra la loro successione ordinata ed i punti di una retta orientata; è in grado di rappresentare graficamente le operazioni di addizione e sottrazione.

· Sa come si interpreta e si costruisce un grafico.

· Sa eseguire espressioni con le 4 operazioni in N, anche applicando le relative proprietà.

· Sa eseguire espressioni con l’elevamento a potenza, anche applicando le relative proprietà.

· Sa riconoscere dati ed incognite di un semplice problema ed elaborare strategie risolutive.

· Sa calcolare il M.C.D. e il m.c.m. tra più numeri.

· Sa utilizzare la frazione come operatore.

· Sa riconosce e rappresentare gli elementi fondamentali della geometria euclidea.

· E’ in grado di usare il numero nelle misurazioni utilizzando i vari strumenti di misura.

· Sa riconoscere le principali figure piane e ne sa calcolare perimetro ed area. 
	· E’ in grado di rappresentare graficamente i numeri naturali sulla retta orientata.

· Sa riconoscere gli elementi essenziali ricavabili dalla lettura di un grafico.

· E’ in grado di eseguire semplici espressioni aritmetiche opportunamente guidato.

· Sa riconoscere le proprietà delle potenze e sa calcolarne il valore.

· Sa riconoscere dati ed incognite di un problema e, opportunamente guidato, giunge alla soluzione.

· Sa calcolare il m.c.m.

· Sa utilizzare la frazione come operatore.

· Sa rappresentare gli elementi fondamentali della geometria euclidea.

· Sa riconoscere le unità di misura del S.I. di misura.

· Sa disegnare le principali figure piane e risolvere problemi strutturati.




Metodologie e attività operative

L’Unità di Apprendimento sarà realizzata partendo dall’esame di situazioni, fatti e fenomeni, tratti dall’esperienza degli alunni. Gli alunni andranno posti in situazioni (problemi) tali da ricostruire autonomamente tratti rilevanti della propria conoscenza (apprendimento per scoperta). Si avvierà, così, il passaggio dell’apprendimento spontaneo all’acquisizione sistematica del sapere matematico.

Il lavoro di gruppo o a coppie si alternerà con quello individuale.

A seconda del momento didattico e della situazione di ciascun alunno si ricorrerà ai seguenti metodi:

- lezione frontale

- discussione guidata

- lezione per problemi

- analisi delle proposte di soluzione

- analisi degli errori

- confronto con oggetti o modelli

- analisi del testo

- giochi matematici

Verifica
In ogni fase dell’unità di Apprendimento gli allievi procederanno singolarmente o in gruppo alla:

√ Risoluzione di schede di esercizi individuali o di gruppo;

√ Risoluzione di problemi;

√ Verrà così controllato in itinere il processo di apprendimento, nonché quello di insegnamento.

Altre forme di verifica saranno:

√ Interrogazioni su specifici contenuti disciplinari;

√ prove strutturate (Test vero/falso, A scelta multipla, completamenti) e semistrutturate (questionari con domande aperte) corredate da punteggi predefiniti.

CLASSE SECONDA

Unità d’apprendimento di Aritmetica

TITOLO: IL NUMERO RAZIONALE E LA SUA OPERATIVITA’

Apprendimento unitario da promuovere.

L’alunno amplia le proprie conoscenze sul concetto di numero, applicando il numero razionale nella risoluzione di situazioni problematiche della realtà quotidiana.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	- Approfondimento e ampliamento del concetto di numero:

· La frazione come rapporto e come quoziente.

· I numeri razionali.

· Rapporti, percentuali e proporzioni.

· Scrittura decimale dei numeri razionali.

· Operazioni tra i numeri razionali.

· Confronto fra numeri razionali.

· La radice quadrata come operazione inversa dell’elevamento al quadrato.


	- Riconoscere frazioni equivalenti.

- Confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica.

- Eseguire operazioni con i numeri razionali in forma decimale.

- Eseguire semplici calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi.


	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	
	           LIVELLI
	

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	· E’ in grado di rappresentare graficamente di più numeri razionali e decimali, stabilendo una corrispondenza tra la loro successione ordinata ed i punti di una retta orientata.

· Sa eseguire espressioni complesse con le 4 operazioni in Q+.

· Sa eseguire espressioni complesse con l’elevamento a potenza in Q+, applicando le relative proprietà.

· Sa estrarre radici di ogni ordine con il metodo della fattorizzazione; estrae radici quadrate approssimate con l’algoritmo di Tolomeo.

· Sa applicare il concetto di rapporto, anche in situazioni problematiche.

· Sa impostare e calcolare il valore incognito di una proporzione e di una proporzione continua; applica le proprietà delle proporzioni.

· Sa individuare le leggi di proporzionalità diretta ed inversa e sa rappresentarle.


	· E’ in grado di ordinare e rappresentare graficamente numeri razionali aventi lo stesso denominatore.

· Esegue espressioni con le 4 operazioni in Q+.

· Sa eseguire espressioni con l’elevamento a potenza in Q+, anche applicando le relative proprietà.

· Sa estrarre radici quadrate con il metodo della fattorizzazione e con l’algoritmo di Tolomeo.

· E’ in grado di comprendere il concetto di rapporto e lo identifica anche in situazioni problematiche.

· Sa calcolare il valore incognito di una proporzione e di una proporzione continua; applica le proprietà del comporre e dello scomporre.

· Sa rappresentare le leggi di proporzionalità diretta ed inversa.
	· E’ in grado di rappresentare graficamente numeri razionali aventi lo stesso denominatore sulla retta orientata.

· E’ in grado, opportunamente guidato, di eseguire semplici espressioni in Q+.

· Sa riconoscere le proprietà delle potenze in Q+ e sa calcolarne il valore.

· Sa calcolare il valore delle radici quadrate utilizzando le tavole.

· Sa calcolare il valore del rapporto tra grandezze omogenee.

· Sa calcolare il valore incognito di una proporzione.

· Sa interpretare i grafici di proporzionalità diretta ed inversa.




Unità d’apprendimento di Geometria

TITOLO: “FORME E FIGURE”

Apprendimento unitario da promuovere.

L’alunno, partendo dalla realtà che lo circonda, riconosce e confronta forme e figure, ne individua le proprietà e ne determina misure e superfici.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	
	

	- Ripresa complessiva della Geometria piana della Scuola Primaria.

▪ Figure piane; proprietà caratteristiche di triangoli e quadrilateri, poligoni regolari.

▪ Somma degli angoli di un triangolo e di un poligono.

▪ Equiscomponibilità di semplici figure poligonali.

▪ Teorema di Pitagora.

- Rapporto fra grandezze.

- Introduzione al concetto di sistema di riferimento: le coordinate cartesiane, il piano cartesiano.


	- Conoscere proprietà di figure piane e classificare le figure sulla base di diversi criteri.

- Risolvere problemi usando proprietà geometriche delle figure ricorrendo a modelli materiali e a semplici deduzioni e ad opportuni strumenti di rappresentazione (riga, squadra, compasso e, eventualmente software di geometria).

- Riconoscere grandezze proporzionali in vari contesti; riprodurre in scala.

- Calcolare aree e perimetri di figure piane.

- Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure.




	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	
	       LIVELLI
	

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	· Sa riconoscere le figure piane, le loro caratteristiche e sa dedurne le relative proprietà.

· E’ in grado di esporre chiaramente un procedimento risolutivo di un problema geometrico, confrontando criticamente eventuali diversi percorsi risolutivi.

· Sa esporre l’enunciato del teorema di Pitagora e sa applicarlo alle figure piane.

· Sa rappresentare punti, segmenti nel piano cartesiano; disegna figure piane.


	· Sa riconoscere le principali figure piane e le loro caratteristiche.

· Sa riconoscere dati ed incognite di un semplice problema ed elabora strategie risolutive.

· E’ in grado di applicare il teorema di Pitagora alle principali figure piane.

· Sa rappresentare punti, segmenti nel piano cartesiano.
	· Sa disegnare le principali figure piane.

· Sa riconoscere dati ed incognite di un problema e, opportunamente guidato, giunge alla soluzione.

· E’ in grado di applicare, opportunamente guidato, il teorema di Pitagora.

· E’ in grado di tracciare gli assi cartesiani e individuare la posizione dei punti, conoscendone le coordinate intere.


Metodologie e attività operative

Le unità di apprendimento verranno realizzate partendo dall’esame di situazioni, fatti e fenomeni, tratti dall’esperienza degli alunni. Gli alunni andranno posti in situazioni (problemi) tali da ricostruire autonomamente tratti rilevanti della propria conoscenza (apprendimento per scoperta). Si avvierà, così, il passaggio dell’apprendimento spontaneo all’acquisizione sistematica del sapere matematico.

Il lavoro di gruppo o a coppie si alternerà con quello individuale.

A seconda del momento didattico e delle situazioni di ciascun alunno si ricorrerà ai seguenti metodi:

- lezione frontale

- discussione guidata

- lezione per problemi

- analisi delle proposte di soluzione

- analisi degli errori

- confronto con oggetti o modelli

- analisi del testo

- giochi matematici

Verifica

In ogni fase dell’unità di Apprendimento gli allievi singolarmente o in gruppo alla:

1. Risoluzione di schede di esercizi individuali o di gruppo;

2. Risoluzione di problemi.

Verrà così controllato in itinere il processo di apprendimento, nonché quello di insegnamento.

Altre forme di verifica saranno:

1. interrogazioni su specifici contenuti disciplinari

2. prove strutturate (Test vero/falso, A scelta multipla, completamenti) e semistrutturate (questionari con domande aperte) corredate da punteggi predefiniti.

CLASSE TERZA

Unità d’apprendimento di Algebra

TITOLO: “GLI INSIEMI NUMERICI – ORGANIZZARE I NUMERI PER RAPPRESENTARE LA REALTA’”

Apprendimento unitario da promuovere
L’alunno utilizza in modo consapevole i numeri, riconoscendo l’ambito più adatto in cui operare :  

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	• Ripresa complessiva degli insiemi numerici e delle proprietà delle operazioni.

• Scrittura formale delle proprietà delle operazioni e uso delle lettere come generalizzazione dei numeri in casi semplici.

• Elementi fondamentali di calcolo algebrico.

• Semplici equazioni di primo grado.

• Funzioni: tabulazioni e grafici.

• Semplici modelli di fatti sperimentali e di leggi matematiche.

• Comprendere in modo adeguato le varie concezioni di probabilità.
	• Riconoscere i vari insiemi numerici con le loro proprietà formali ed operare in essi.

• Rappresentare con lettere le principali proprietà delle operazioni.

• Esplorare situazioni modelizzabili con semplici equazioni; risolvere equazioni in casi semplici.

• Usare coordinate cartesiane, diagrammi, tabelle per rappresentare relazioni e funzioni.

• Comprendere quando e come usare le diverse misure di probabilità.


	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	
	            LIVELLI
	

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	· E’ in grado di rappresentare graficamente più numeri razionali, stabilendo una corrispondenza tra la loro successione ordinata ed i punti di una retta orientata.

· E’ in grado di eseguire espressioni complesse con le 4 operazioni in R.

· E’ in grado di eseguire espressioni complesse con l’elevamento a potenza in R, applicando le relative proprietà.

· Sa individuare le leggi di proporzionalità diretta ed inversa e sa rappresentarla.

· E’ in grado di eseguire  espressioni di calcolo letterale, applicando i prodotti notevoli.

· E’ in grado di risolvere un’equazione di primo grado a coefficienti razionali con radice in Q e verificarne la soluzione.

· E’ in grado di raccogliere, tabulare e rappresentare dati statistici e darvi significato.


	· E’ in grado di ordinare e rappresentare graficamente numeri razionali.

· E’ in grado di eseguire espressioni con le 4 operazioni in Q.

· E’ in grado di eseguire espressioni con l’elevamento a potenza in Q, anche applicando le relative proprietà.

· Sa rappresentare le leggi di proporzionalità diretta ed inversa.

· E’ in grado di eseguire semplici espressioni di calcolo letterale, anche applicando i prodotti notevoli.

· E’ in grado di risolvere un’equazione di primo grado a coefficienti razionali con radice in Z e verificarne la soluzione.

· E’ in grado di tabulare dati statistici e darvi significato.
	· E’ in grado di rappresentare graficamente numeri interi relativi sulla retta orientata.

· E’ in grado, opportunamente guidato, di eseguire semplici espressioni in Z.

· Sa riconoscere le proprietà delle potenze in Q e sa calcolarne il valore.

· Sa interpretare i grafici di proporzionalità diretta ed inversa.

· E’ in grado di eseguire espressioni di calcolo letterale.

· E’ in grado di risolvere un’equazione di primo grado a coefficienti razionali con radice in N e verificarne la soluzione.

· E’ in grado di rappresentare dati statistici già tabulati.


Unità d’apprendimento di Geometria

“LE FIGURE GEOMETRICHE NEL PIANO E NELLO SPAZIO”

Apprendimento unitario da promuovere.

L’alunno, partendo dalla realtà che lo circonda, riconosce e confronta forme e figure nel piano e nello spazio, ne individua le proprietà e ne determina misure, superfici e volumi.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	- Ripresa complessiva della Geometria piana.

- La similitudine e i teoremi di Euclide.

- Lunghezza della circonferenza ed area del cerchio.

- Studio dei solidi e calcolo dei volumi e delle aree delle superfici dei principali solidi (prisma, parallelepipedo, cubo, piramide, cilindro, cono).

- Applicazione del concetto di sistema di riferimento: le coordinate cartesiane, il piano cartesiano.


	- Calcolare aree e perimetri di figure piane.

- Riconoscere figure simili e risolvere problemi applicando le relazioni di similitudine.

- Calcolare la lunghezza della circonferenza e l’area del cerchio.

- Calcolare i volumi e le aree delle superfici delle principali figure solide.

- Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure.


	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	
	              LIVELLI
	

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	· Sa riconoscere le figure piane, le loro caratteristiche e sa dedurne le relative proprietà.

· Sa esporre chiaramente un procedimento risolutivo di un problema geometrico, confrontando criticamente eventuali diversi percorsi risolutivi.

· Sa esporre gli enunciati dei teoremi di Euclide e sa applicarli nelle varie figure piane.

· Sa rappresentare punti, segmenti, di cui calcola la lunghezza mediante le relative formule, nel piano cartesiano; disegna figure piane calcolandone perimetro, area ed eventuale diagonale.
	· Sa riconoscere le principali figure piane e le loro caratteristiche.

· Sa riconoscere dati ed incognite di un semplice problema ed elabora strategie risolutive.

· Sa applicare i teoremi di Euclide ai triangoli rettangoli.

· Sa rappresentare punti, segmenti nel piano cartesiano; disegna figure piane calcolandone perimetro ed area.
	· Sa disegnare le principali figure piane.

· Sa riconoscere dati ed incognite di un problema e, opportunamente guidato, giunge alla soluzione.

· Conoscere i teoremi di Euclide.

· Sa tracciare gli assi cartesiani e individua la posizione dei punti e riconosce la figura piana ottenuta congiungendoli.


Metodologie e attività operative

Le unità di apprendimento verranno realizzate partendo dall’esame di situazioni, fatti e fenomeni, tratti dall’esperienza degli alunni. Gli alunni andranno posti in situazioni (problemi) tali da ricostruire autonomamente tratti rilevanti della propria conoscenza (apprendimento per scoperta). Si avvierà, così, il passaggio dell’apprendimento spontaneo all’acquisizione sistematica del sapere matematico.

Il lavoro di gruppo o a coppie si alterna con quello individuale.

A seconda del momento didattico e della situazione di ciascun alunno si ricorrerà ai seguenti metodi:

- lezione frontale

- discussione guidata

- lezione per problemi

- analisi delle proposte di soluzione

- analisi degli errori

- confronto con oggetti o modelli

- analisi del testo

- giochi matematici

Verifica

In ogni fase dell’unità di Apprendimento gli allievi singolarmente o in gruppo alla:

1. Risoluzione di schede di esercizi individuali o di gruppo;

2. Risoluzione di problemi.

Verrà così controllato in itinere il processo di apprendimento, nonché quello di insegnamento.

Altre forme di verifica saranno:

1. interrogazioni su specifici contenuti disciplinari

2. prove strutturate (Test vero/falso, A scelta multipla, completamenti) e semistrutturate (questionari con domande aperte) corredate da punteggi predefiniti.

OBIETTIVI FORMATIVI PER LE SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
La progettazione di Scienze contribuisce:

· Alla formazione del cittadino:

- Abitua a predisporre strumenti adeguati alle diverse situazioni della vita sociale;

· Alla costruzione della identità:

- Fa assumere e praticare responsabilità individuali e collettive;

· Alla pratica e alla cultura del lavoro:

- Attiva comportamenti di prevenzione e di rispetto delle norme di sicurezza;

· All’acquisizione di metodi di studio, di lavoro e di strumenti culturali:

- Stimola alla messa a punto di comunicazioni di facile lettura;

- Abitua a documentare

- Fa utilizzare tecniche diverse di rappresentazione

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER LA CLASSE PRIMA E SECONDA

SCIENZE

	C = Conoscenze     

 1 - Come si muovono i corpi: velocità e traiettoria,  accelerazione.
 2 - Le forze in situazioni statiche e come cause di  variazioni del moto.
 3 - Peso, massa, peso specifico.

 4 - Lavoro e energia.
 5 - Il galleggiamento; il principio di Archimede.

 6 - Primo approccio alla chimica: acidi, basi e sali nell'esperienza ordinaria come esempi di sostanze chimiche; 
 7 - Caratteristiche dei suoli: loro origine e relazione con le sostanze chimiche presenti in essi. Cenno ai concimi

 8 - Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari.
 9 - Piante vascolari: ciclo vitale

 10 - Animali vertebrati ed invertebrati

 11 - Sistemi e apparati del corpo umano: apparato motorio, sistema circolatorio, apparato respiratorio.

 12 - Ecosistema terra; ambiente terrestre e marino.

 13 - Ecosistemi locali: fattori e condizioni del loro equilibrio.

 14 - Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare.


	A = Abilità
 1 - Rappresentare in diagrammi spazio/tempo diversi tipi di movimento; interpretare i diagrammi.

 2 - Fare forza e deformare; osservare gli effetti del peso; trovare situazioni di equilibri.

 3 - Misurare forze (dinamometro, bilancia)

 4 - Stimare il peso specifico di diversi materiali d'uso comune.

 5 - Dare esempi tratti dall'esperienza quotidiana in cui si riconosce la differenza tra il temperatura e calore

 6 - Eseguire semplici reazioni chimiche (p.es. acidi e basi con alcuni metalli, carbonato di calcio, …saponi, dentifrici) e descriverle ordinatamente.

 7 - Illustrare praticamente l'importanza delle proporzioni fra le sostanze chimiche che prendono parte ad una reazione (p.es. usando indicatori).

 8 - Effettuare semplici esperimenti di caratterizzazione di terreni diversi.

 9 - Riconoscere le piante più comuni in base a semi, radici, foglie, fiori e frutti.
 10 - Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività ( nutrimento, movimento, respirazione, ..). 

 11 - Raccogliere dati sulla frequenza cardiaca e su quella respiratoria.

 12 - Individuare, spiegare e riproporre con semplici modelli che cosa accade nel movimento del corpo umano.

 13 - Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti.

 14 - Raccogliere informazioni sulle catene alimentari in ambienti noti.

 15 - Collegare le caratteristiche dell'organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali.




Contenuti del 1º Anno :

· Il Metodo Sperimentale

· La Materia

· Il Calore e Temperatura

· L’Idrosfera

· L’Atmosfera

· Il Suolo

· Dalla Cellula agli organismi

· L’organizzazione degli Invertebrati

· L’organizzazione dei Vertebrati

· L’organizzazione e la classificazione delle piante

· L’ambiente e gli organismi
TRAGUARDI PER LA CLASSE PRIMA 

	Traguardi

	1. Avviare all’acquisizione di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi di dati sia in situazioni di laboratorio;

2. Sviluppare la capacità di esplicitare, affrontare e risolvere situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nell’esperienza quotidiana; di interpretare lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati utilizzando semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche;

3. Avviare alla riflessione sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle competenze in via di acquisizione e sulle strategie messe in atto;

4. Acquisire una visione dell’ambiente di vita locale come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono tra loro rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo inorganico, comprendendone i ruoli, i vincoli ed i limiti, acquisendone atteggiamenti responsabili.


Contenuti del 2° Anno:

· Sostanze e trasformazioni chimiche

· Le forze

· Le leve

· Il moto

· L’organizzazione del corpo umano

· La respirazione

· La circolazione del sangue

· La nutrizione

· L’escrezione
TRAGUARDI PER LA CLASSE SECONDA

	Traguardi

	1. L’alunno acquista la padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi di dati sia in situazione di osservazione sia in situazioni controllate di laboratorio;

2. Consolida la capacità di esplicitare, affrontare e risolvere situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nell’esperienza quotidiana, di interpretare lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati, di comporre e decomporre la complessità di contesto in elementi pensando ed interagendo per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali;

3. L’alunno sviluppa la capacità di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere;

4. Acquisisce una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli microscopici e macroscopici;

5. Affronta i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo tecnologico confrontandosi con curiosità ed interesse. 


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER LA CLASSE TERZA
SCIENZE

	C = Conoscenze

 1 - Introduzione ai principi della meccanica con semplici esperimenti illustrativi

 2 - Flusso dei liquidi: velocità dell'acqua e portata di un   canale o di una tubatura.

 3 - Differenza fra temperatura e calore. Il termometro.

 4 - Elettricità: concetti di carica e corrente elettrica.

 5 - Il magnetismo; la calamita, i poli magnetici terrestri, la bussola.

 6 - Onde elettromagnetiche e trasmissione di segnali radio.

 7 - Il sole e il sistema solare: dalle osservazioni degli antichi alle ipotesi della scienza contemporanea (Galilei, Newton, Einstein).

 8 - Principali movimenti della terra: rotazione, rivoluzione; il giorno e la notte, le stagioni.

 9 - Il globo terracqueo: dimensioni, struttura, origine, evoluzione, ere geologiche, fossili.

 10 - Interazioni reciproche tra geosfera e biosfera, loro coevoluzione. Darwin.

 11 - Principali tipi di rocce (magmatiche, sedimentarie e metamorfiche) attraverso i loro caratteri macroscopici.

 12 - La funzione nutritiva: gli alimenti e i loro componenti, regimi alimentari e dietetici, sostanze dannose.

 13 - Il sistema nervoso nell'organismo umano: il suo ruolo nella funzione cognitiva e nella evoluzione culturale.

 14 - Effetti di psicofarmaci e sostanze stupefacenti sul sistema nervoso.

 15 - Notizie generali sulla riproduzione dei viventi e sulla genetica.

 16 - La riproduzione e il suo significato evolutivo; le mutazioni naturali e indotte.

 17 - La riproduzione umana.

 18 - Malattie che si trasmettono per via sessuale


	A = Abilità
 1 - Raccogliere dati da prove sperimentali (misure di tempi, spazi, velocità); rappresentare graficamente e interpretare i dati raccolti.

 2 - Determinare la temperatura di fusione del ghiaccio e di ebollizione dell'acqua.

 3 - Effettuare esperimenti che permettano di distinguere temperatura e calore.

 4 - Dimostrare sperimentalmente l'esistenza di cariche elettriche e la differenza tra conduttori e isolanti.

 5 - Effettuare esperimenti con calamite e limatura di ferro.

 6 - Descrivere i principali moti della terra e le loro conseguenze.
 7 - Mostrare come il moto apparente del sole permetta di individuare le stagioni, la latitudine, l'ora del giorno: la meridiana.

 8 - Attribuire il nome ai diversi tipi di rocce in base alle loro caratteristiche e alla loro origine. 

 9 - Classificare gli alimenti in base ai loro principi alimentari.

 10 - Valutare l'equilibrio della propria alimentazione e fare un esame del proprio stile di vita alimentare.

 11 - Spiegare perché i farmaci, in particolare gli anabolizzanti e gli psicofarmaci, vanno assunti solo in caso di necessità e con il consiglio del medico. 

 12 - Spiegare perché e in che modo l'uso di sostanze stupefacenti, dell’alcool e del fumo nuoce gravemente alla salute.

 13 - Confrontare i cicli riproduttivi di piante, e animali invertebrati e vertebrati.




    Contenuti del 3° Anno:

· Il Pianeta Terra

· La composizione della Terra

· I fenomeni endogeni e l’interno della Terra

· La Luna

· La riproduzione 

· Il controllo e la regolazione 

· La biologia molecolare
· La genetica e la probabilità

· Elettricità e Magnetismo

· Il lavoro e l’energia

TRAGUARDI PER LA CLASSE 
 TERZA

	Traguardi

	1. Avere padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi di dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio.

2. Utilizzare in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti insieme in uno stesso contesto.

3. Esplicitare, affrontare, e risolvere situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nell’esperienza quotidiana; interpretare lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati; essere in grado di decomporre e ricomporre la complessità di contesto in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari; pensare e interagire per relazioni e per analogie , formali e/o fattuali.

4. Sviluppare semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli ad aspetti della vita quotidiana.

5. Essere in grado di riflettere sul percorso di esperienze e di apprendimento  compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere.

6. Avere una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti.

7. Avere una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono tra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo inorganico; comprendere il ruolo della comunità umana nel sistema e adotta atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’ uso delle risorse.

8. Conoscere i principali problemi legati all’uso delle scienze nel campo dello sviluppo tecnologico ed è disposto a confrontarsi con curiosità ed interesse.


METODOLOGIE E MEZZI

Per poter conseguire i predetti obiettivi, i docenti guideranno all’acquisizione del metodo scientifico, i cui momenti fondamentali sono:

I. individuazione del problema

II. documentazione

III. formulazione di ipotesi

IV. verifica delle ipotesi
Si utilizzeranno mezzi, sussidi e strumenti in dotazione della scuola e del docente e si farà uso di modelli semplici costruiti dagli alunni, libri di testo, riviste specializzate, enciclopedie, giornali. Sarà privilegiata al fine di motivare maggiormente gli alunni all’apprendimento.

VERIFICHE E VALUTAZIONE
Le unità di apprendimento vengono strutturate in modo che in ogni fase possono essere definiti i “prodotti” intermedi utilizzati come indicatori degli apprendimenti degli allievi. Altre forme di verifica sono:

√ interrogazioni su specifici contenuti disciplinari;

√ schede di esercizi individuali o di gruppo;

√ schede di laboratorio.

Serviranno a verificare costantemente la situazione di apprendimento e a guidare l’azione didattica del docente:

a. Discussioni tematiche e confronti di gruppo;

b. prove strutturate e semistrutturate;

c. esercitazioni, relazioni.

La valutazione avrà lo scopo di:

- accertare gli apprendimenti conseguiti rispetto ai livelli di partenza;

- analizzare i modi di comunicazione utilizzati dagli alunni per esprimere le conoscenze acquisite;

- avviare all’autovalutazione.

La valutazione, articolata in momenti intermedi formativi e finali sommativi, consentirà di misurare le conoscenze e le abilità acquisite dagli alunni, accertare l’efficacia e la validità dell’azione didattica, orientare le scelte future.

Essa è articolata in tempi diversi per scopi diversi.

La valutazione iniziale avrà lo scopo di permettere ai docenti di conoscere gli alunni, le loro potenzialità, i loro bisogni, al fine di poter mirare l’intervento educativo e didattico che consenta il conseguimento dei prerequisiti irrinunciabili. La valutazione formativa o intermedia tenderà all’acquisizione di informazioni sul modo in cui l’allievo procede nell’itinerario dell’apprendimento così da rimuovere eventuali difficoltà.

La valutazione sommativa sarà volta ad accertare, alla fine di una sequenza didattica, le abilità e le conoscenze e quindi le competenze realmente acquisite. Tale valutazione convergerà in quella interdisciplinare dove si terrà conto della crescita globale dell’uomo, considerando il livello di partenza, le conoscenze e abilità acquisite, lo sviluppo delle capacità cognitive nonché il grado di socializzazione raggiunto.

PROVE TRASVERSALI

Classe prima

Primo quadrimestre: Gli stati della materia – aria, acqua, suolo


Secondo quadrimestre: La cellula e i viventi

Classe seconda


Primo quadrimestre: Nozioni fondamentali di chimica ed elementi di fisica


Secondo quadrimestre: Fisiologia del corpo umano

Classe terza 


Primo quadrimestre: Dinamica endogena della terra e astronomia


Secondo quadrimestre: Energia e genetica

RECUPERO: classi prime, seconde e terze.

Recupero delle conoscenze e delle abilità mediante semplificazione e schemi guida degli argomenti proposti, studio assistito (lettura, comprensione e individuazione dei concetti chiave). Osservazioni guidate di semplici fatti e fenomeni. Realizzazione di semplici prove sperimentali. Proposte di schede operative.

CONSOLIDAMENTO: classi prime, seconde e terze.

Consolidamento delle conoscenze mediante letture integrative e consultazione di altre fonti di informazione e uso di audiovisivi. Rafforzamento delle abilità attraverso sperimentazione, indagini e riflessioni opportunamente guidate (tramite domande), schede operative e relazioni scritte per l’acquisizione del linguaggio.

POTENZIAMENTO: classi prime e seconde

Potenziamento delle conoscenze tramite letture estensive (collocazione storica, etc..) e approfondimento autonomo. Potenziamento delle abilità mediante sperimentazione e progettazione, discussione, confronto con i compagni e avvio dell’uso di sussidi didattici.

Classe terza: potenziamento delle conoscenze tramite estensive e approfondimento sistematico con collegamenti. Potenziamento delle abilità mediante sperimentazione e progettazione, discussione, confronto con i compagni e avvio all’uso dei sussidi didattici.

REPERTORIO DI POSSIBILI UNITA’ DI APPRENDIMENTO DI SCIENZE

CLASSI PRIME
TITOLO: L’AMBIENTE CHE CI CIRCONDA

Apprendimento unitario da promuovere.
L’alunno acquisisce consapevolezza del fatto che parlare di ambiente vuol dire, prima di tutto, circoscrivere un determinato spazio e quindi descrivere le caratteristiche determinate dall’insieme degli elementi o fattori che vi si trovano, e riflette sui comportamenti da assumere per la salvaguardia ambientale.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	- Caratteristiche dei suoli: loro origine e relazione con le sostanze chimiche presenti in essi. Cenno ai concimi.

- Ecosistemi terra; ambiente terrestre e marino.

- Ecosistemi locali: fattori e condizioni del loro equilibrio.

- Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare.
	- Effettuare semplici esperimenti di caratterizzazione di terreni diversi.

- Raccogliere informazioni sulle catene alimentare in ambienti noti.

- Collegare le caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali.


	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	
	LIVELLI
	

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	· Sa riconoscere ed esporre, con terminologia appropriata, le relazioni e gli scambi intercorrenti fra ambiente ed esseri viventi.


	· Sa riconoscere ed esporre in modo adeguato le relazioni e gli scambi intercorrenti fra ambiente ed esseri viventi.
	· Sa riconoscere ed esporre in modo essenziale le relazioni e gli scambi intercorrenti fra ambiente ed esseri viventi.


CLASSI SECONDE

TITOLO: MATERIA E MOVIMENTO

Apprendimento unitario da promuovere

L’alunno comprende le proprietà della materia e le forze che ne determinano il movimento.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	- Come si muovono i corpi: velocità e traiettoria, accelerazione.

- Le forze in situazioni statiche e come cause di variazioni del moto.

- Peso, massa, peso specifico.

- Il galleggiamento; il principio di Archimede.

- Differenza fra temperatura e calore. Il termometro.


	- Rappresentare in diagrammi spazio/tempo diversi tipi di movimento; interpretare i diagrammi.

- Fare forza e deformare; osservare gli effetti del peso; trovare situazioni di equilibri.

- Misurare forze (dinamometro, bilancia).

- Stimare il peso specifico di diversi materiali d’uso comune.

- Dare esempi tratti dall’esperienza quotidiana in cui si riconosce la differenza tra temperatura e calore.


	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	
	LIVELLI
	

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	· Sa riconoscere ed esponrre, con terminologia appropriata, le relazioni e gli scambi intercorrenti fra ambiente ed esseri viventi.


	· Sa rionoscere ed esporre in modo adeguato le relazioni e gli scambi intercorrenti fra ambiente ed esseri viventi.
	· Sa rionoscere ed esporre in modo essenziale le relazioni e gli scambi intercorrenti fra ambiente ed esseri viventi.


Metodologia e attività operative

L’Unità di Apprendimento verrà realizzata partendo dall’esame di situazioni, fatti e fenomeni, tratti dall’esperienza degli alunni. Gli alunni andranno posti in situazioni (problemi) tali da ricostruire autonomamente tratti rilevanti della propria conoscenza (apprendimento per scoperta). Si avvierà, così, il passaggio dall’apprendimento spontaneo all’acquisizione sistematica del sapere matematico. Il lavoro di gruppo o a coppie si alternerà con quello individuale. A seconda del momento didattico e della situazione di ciascun alunno si ricorrerà ai seguenti metodi:

- lezione frontale

- discussione guidata

- lezione per problemi

- analisi delle proposte di soluzione

- analisi degli errori

- confronto con oggetti o modelli

- analisi del testo

Verifica e monitoraggio

In ogni fase dell’unità di Apprendimento gli allievi procederanno singolarmente o in gruppo alla:

√ Risoluzione di schede di esercizi individuali o di gruppo;

√ Risoluzione di problemi.

Verrà così controllato in itinere il processo di apprendimento, nonché quello di insegnamento.

Altre forme di verifica saranno:

√ Interrogazioni su specifici contenuti disciplinari;

√ Prove strutturate (Test vero/falso, A scelta multipla, completamenti) e semistrutturate (questionari con domande aperte) corredate da punteggi predefiniti.

TITOLO: ANATOMIA E FISIOLOGIA DEL CORPO UMANO E SALVAGUARDIA DELLA SALUTE

Apprendimento unitario da promuovere
L’alunno comprende che la conoscenza dell’anatomia e fisiologia del corpo umano sono essenziali per un corretto approccio con il sé corporeo e con le sue potenzialità in rapporto con il circumambiente. Ciò avviene attraverso la scoperta del ruolo fondamentale che anche il più piccolo elemento del corpo svolge nel determinare lo sviluppo armonico di ogni singolo individuo e del suo vissuto quotidiano, stabilendo e suggerendo corretti modelli comportamentali.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	· Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari.

· Sistemi ed apparati del corpo umano: apparato motorio, apparato digerente, apparato circolatorio, apparato respiratorio..
	· Attraverso esempi di vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività (nutrimento, movimento, respirazione…).

· Raccogliere dati sulla frequenza cardiaca e su quella respiratoria.

· Individuare, spiegare e riproporre con semplici modelli che cosa accade nel movimento del corpo umano.

	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	LIVELLI

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	· E’ in grado di ndicare con sicurezza tutte le conoscenze relative ad apparati e sistemi trattati, ponendo efficacemente in rilievo le connessioni interne.

	· E’ in grado di indicare tutte le conoscenze relative ad apparati e sistemi trattati, rilevandone le connessioni interne.
	· E’ in grado di indicare conoscenze nel complesso sufficienti relative ad apparati e sistemi trattati.


Metodologia e attività operative

Partendo dalla lezione frontale, usata soprattutto nella fase di avvio, si favorirà un approccio problematico e critico da parte degli alunni alle tematiche proposte, abituandoli ad una partecipazione consapevole ed attiva. Ogni nuovo concetto, ogni nuova abilità deve essere sviluppata a partire da quanto il ragazzo già possiede, dall’esperienza già interiorizzata e codificata e raggiunta mediante processi costruttivi nei quali l’alunno stesso è protagonista attivo. Il punto di partenza sarà lo studio del concreto, del reale. Sarà importante cogliere i collegamenti con le altre discipline; si porteranno gli alunni verso un uso consapevole del metodo scientifico procedendo dall’osservazione alle ipotesi sul fenomeno, alla verifica di questi e alla formulazione delle leggi conseguenti. Le prove sperimentali quando possibili saranno di valido aiuto per la comprensione approfondita dei fenomeni; si procederà inoltre, a letture approfondite sui giornali scientifici, nonché a discussioni, ricerche e relazioni che serviranno al confronto fra gli alunni.

L’esperienza, della durata di un anno scolastico, impegna gli alunni per due ore settimanali. Indispensabile sarà l’utilizzo del libro di testo, di riviste scientifiche e di ricerche.

Le verifiche saranno volte alla:

· Accertamento del livello di preparazione dell’alunno;

· Ricostruzione del suo cammino formativo (rispetto al livello di partenza).

Come forme di verifica potranno essere utilizzate oltre alle tradizionali interrogazioni, prove a risposta chiusa, quesiti, test a risposta multipla o del tipo V/F.

CLASSI TERZE

TITOLO: “TRASMETTERE INFORMAZIONI…RIPRODURRE LA VITA”

Apprendimento unitario
L’alunno:
▪ comprende che il sistema nervoso ha il compito di trasmettere, elaborare e rispondere a tutte le informazioni esterne ed interne all’organismo;

▪ comprende che la riproduzione ha lo scopo di mantenere in vita la specie, diffondendola nel tempo e nello spazio;

▪ comprende che l’insieme dei geni di un individuo costituisce il suo patrimonio genetico unico ed irripetibile.

	

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	▪ Il sistema nervoso nell’organismo umano: il suo ruolo nella funzione cognitiva e nell’evoluzione culturale.

▪ Effetti delle sostanze stupefacenti, dell’alcool e del fumo sul sistema nervoso.

▪ Notizie generali sulla riproduzione dei viventi e sulla genetica.

▪ La riproduzione ed il suo significato riproduttivo; le mutazioni naturali ed indotte; teorie dell’evoluzione (Darwin).

▪ La riproduzione umana.

▪ Le malattie che si trasmettono per via sessuale.
	▪ Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività.

▪ Spiegare perché l’uso delle sostanze stupefacenti, dall’alcool e del fumo nuoce gravemente alla salute.



	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	LIVELLI

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	E’ in grado di esporre con sicurezza tutte le conoscenze relative ad apparati e sistemi trattati, ponendo efficacemente in rilievo le connessioni interne.
	E’ in grado di esporre tutte le conoscenze relative ad apparati e sistemi trattati, rilevandone le connessioni interne.
	E’ in grado di indicare conoscenze, nel complesso sufficienti, relative ad apparati e sistemi trattati.


TITOLO: “VIAGGIARE NEL SISTEMA SOLARE”

Apprendimento unitario
L’alunno:

▪ comprende che il sistema  solare è formato da pianeti con i loro satelliti, legati ad una stella centrale, il Sole, da cui dipende ogni forma di vita da noi conosciuta;

▪ comprende i moti della Terra e della Luna e le loro conseguenze;

▪ comprende la struttura della Terra, attraverso lo studio di alcuni fenomeni quali terremoti e vulcanismo.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	▪ Il sole: dalle osservazioni degli antichi alle ipotesi della scienza contemporanea (Galilei, Newton, Eistein).

▪ Principali movimenti della Terra: rotazione, rivoluzione, il giorno e la notte, le stagioni).
	▪ Descrivere i principali moti della Terra e le loro conseguenze.

▪ Mostrare come il moto apparente del Sole permetta di individuare le stagioni, la latitudine, l’ora del giorno.


	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	LIVELLI

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	E’ in grado di esporre, con terminologia appropriata, i principali moti della Terra e le loro conseguenze.
	E’ in grado di esporre, in modo adeguato, i principali moti della Terra e le loro conseguenze.
	E’ in grado di esporre i principali moti della Terra e le loro conseguenze.


TITOLO: “FENOMENI ELETTROMAGNETICI”

Apprendimento unitario
L’alunno comprende la natura dei fenomeni elettrici e magnetici, individuandone le relazioni e i principali effetti.

	Traguardi
	Obiettivi di Apprendimento

	▪ Cenni di chimica

▪ Elettricità: concetti di carica e di corrente elettrica.

▪ Magnetismo, la calamita, i poli magnetici terrestri, la bussola.
	▪ Eseguire semplici reazioni e descriverle ordinatamente.

▪ Dimostrare sperimentalmente l’esistenza di cariche elettriche e la differenza tra conduttori ed isolanti.

▪ Effettuare esperimenti con calamite e limatura di ferro.


	Compiti unitari in situazioni con standard di apprendimento

	LIVELLI

	ALTO
	MEDIO
	BASSO

	E’ in grado di esporre, con terminologia appropriata, gli argomenti trattati.
	E’ in grado di esporre, in modo adeguato, gli argomenti trattati.
	E’ in grado di esporre i principali argomenti trattati.


Metodologia e attività operative

L’Unità di Apprendimento verrà realizzata partendo dall’esame di situazioni, fatti e fenomeni, tratti dall’esperienza degli alunni. Gli alunni andranno posti in situazioni (problemi) tali da ricostruire autonomamente tratti rilevanti della propria conoscenza (apprendimento per scoperta). Si avvierà, così, il passaggio dall’apprendimento spontaneo all’acquisizione sistematica del sapere matematico.

Il lavoro di gruppo o a coppie si alternerà con quello individuale.

A seconda del momento didattico e della situazione di ciascun alunno si ricorrerà ai seguenti metodi:

- lezione frontale

- discussione guidata

- lezione per problemi

- analisi delle proposte di soluzione

- analisi degli errori

- confronto con oggetti o modelli

- analisi del testo

- giochi matematici

Verifica e monitoraggio

In ogni fase dell’unità di Apprendimento gli allievi procederanno singolarmente o in gruppo alla:

1. Risoluzione di schede di esercizi individuali o di gruppo;

2. Risoluzione di problemi.

Verrà così controllato in itinere il processo di apprendimento, nonché quello di insegnamento.

Altre forme di verifica saranno:

1. interrogazioni su specifici contenuti disciplinari;

2. prove strutturate (Test vero/falso, A scelta multipla, completamenti) e semistrutturate (questionari con domande aperte) corredate da predefiniti.


Il coordinatore






Il segretario
  Prof.ssa Rendina Maria Teresa


            Prof. Sportelli Matteo

ALLEGATO 1

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DI MATEMATICA

ECCELLENTI

       Ottimo 

         9/10 
Dimostra piena padronanza delle tecniche operative per risolvere un problema e sceglie con immediatezza l’iter più opportuno che verifica con autonoma linearità e con totale sicurezza.
APPREZZABILI

     Distinto

           8
Risolve in modo corretto i problemi dimostrando di conoscere e organizzare adeguatamente i procedimenti risolutivi e opera le verifiche con altrettanta correttezza.

ESSENZIALI

     Buono

          7 
Comprende il significato dei problemi che risolve e verifica in modo sostanzialmente corretto.

ELEMENTARI

    Sufficiente

          6 
Coglie con una certa difficoltà il significato dei problemi che risolve e verifica in modo globalmente accettabile.

INADEGUATE

   Insufficiente

          5
Rivela notevoli difficoltà nell’individuazione dei dati e nell’applicare le tecniche risolutive di un problema. Si esprime in modo confuso e disorganico. Anche se guidato, non riesce a cogliere gli aspetti più semplici delle problematiche prospettate.

SCARSE

Gravemente Insufficiente

         4/2 




Gravi risultano le lacune e le difficoltà nell’individuazione di ipotesi nonché nell’ acquisizione dei più elementari concetti.
ALLEGATO 2

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DI SCIENZE

ECCELLENTI

      Ottimo 

         9/10                       E’ in grado di formulare ipotesi logiche, che sa verificare con piena padronanza attraverso esperimenti: Usa e comprende il linguaggio scientifico in modo appropriato e preciso. Esprime la propria creatività attraverso il possesso di capacità progettuali.

APPREZZABILI

       Distinto

             8
Esegue correttamente le varie procedure scientifiche, usa in modo appropriato il linguaggio specifico. E’ in grado di progettare e realizzare procedimenti per risolvere problemi.

ESSENZIALI

         Buono

             7 
Usa e comprende i termini scientifici in modo sostanzialmente corretto.

Possiede adeguate capacità progettuali in situazioni ben definite.

ELEMENTARI

     Sufficiente

            6
Comprende sommariamente ed usa in modo non sempre appropriato i termini scientifici. Solo guidato, riesce a formulare semplici ipotesi che dimostra con qualche incertezza.

INADEGUATE

   Insufficiente

           5 
Rivela notevoli difficoltà nella comprensione, nell’uso dei termini specifici e nella formulazione di ipotesi. Anche se guidato, non riesce a cogliere gli aspetti più semplici delle problematiche scientifiche.

SCARSE 

Gravemente Insufficiente

          4/2  

                                        Si esprime in modo confuso e disorganico.Anche se guidato,            

                    non riesce a cogliere gli aspetti più semplici delle                                                                                      problematiche prospettate.        
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